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. lay Cum affiffentias & prejentia liln-
Prif. & Excellenif. D. D. N. (e~
153 . condo il convenuto’ con Giulio 111
. Papa colla Republica. E fe gl’ Inqui-
_firori aveflero fatro la minima cofa
{enza faputa degli Affiftenti, tutto fa-
rebbe invalido. Talmente che fe un
proceflo foffe ftato iiferitoin affen-
za loro, non baftarebberche le {crit-
ture foffero loro communicate avan-
ti il gindicio, me che foffero pre-
fenti alla pronuncia della. fentenza ,
on volendo il Senato fidarienc alla
buona. fede degli Ecclefiaftici, M3
bilognarcbbe iftrurre di nuovo:il pro-
_ceflo dal principio fin al fine. Al-
_trimente non fi potiebbe venir’ all
_elecuzione, Per ove il Senato cvira
_d’entrare in contefa colla Corte di
Roma, che allega per efempio quan-

o fi ¢ farto uma. fiata fola; -
. Che {¢ PInquifitore chicdefle: agli
Afitenti la licenza di fare fenz’ effi
Mualche procedura, ¢ loro victato ef-
preflamente di concederglicla , toc-
cando al Prencipe di darla, e non
3 quegliy che lo rappicientano.: O}
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